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Oggetto: Stato dell’infestazione di Popilia japonica in Veneto 
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Spett.li CAA PROVINCIALI di VENEZIA 

 

Spett.le Associazione dei Florovivaisti del Veneto 

 

e p.c. Spett.le Direzione Agroalimentare e Servizio Fitosanitario 

   

 Spett.le Università degli Studi di Verona  

Dipartimento di Biotecnologie 

 

Spett.le Università degli Studi di Padova 

 DAFNAE 

 

 

Popillia japonica è un insetto da Quarantena che rappresenta un rischio per l'agricoltura in Regione del 

Veneto. Gli adulti mangiano le foglie e i frutti di oltre 300 piante, tra cui vite, pesco e melo. Possono 

impattare negativamente sulle produzioni agricole, orticole e florovivaistiche rovinando in maniera 

significativa il raccolto. Le larve distruggono l'erba mangiando le radici e possono essere accidentalmente 

trasportare con il suolo. L'insetto è stato introdotto nel 2014 nel territorio nazionale e si sta progressivamente 

diffondendo in maniera sempre più rapida. Non è un insetto pericoloso per l'uomo e per gli animali. 

Considerato che, a livello regionale, a partire dal 2025 Popillia japonica risulta presente nelle aree delimitate 

del Veneto (geoportale: https://idt2.regione.veneto.it/idt/webgis/viewer?previewLayerId=14482) e che 

recentemente sono pervenute ulteriori segnalazioni anche in altre zone della regione, si informa che il livello 

di allerta nei confronti di questo organismo nocivo rimane elevato. 

Dai dati del monitoraggio, basati sul numero di catture rilevate mediante le trappole, non emergono tuttavia, 

allo stato attuale, livelli di popolazione tali da destare particolare preoccupazione. Inoltre, nelle colture in cui 

è stata accertata la presenza dell'insetto non sono stati attualmente osservati danni significativi. Pertanto, 
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nell'area interessata dalla presenza dell'insetto la densità della popolazione risulta ancora contenuta e non tale 

da richiedere interventi straordinari. In ogni caso, considerando che gli adulti saranno presenti per almeno 

altre 3-4 settimane, si raccomanda di effettuare un constante monitoraggio visivo delle proprie colture e, 

qualora venga riscontrata la presenza di individui, di valutare l'esecuzione di un trattamento con prodotti 

fitosanitari autorizzati per la coltura e per l’organismo nocivo. Questi interventi possono essere utili per 

contenere la diffusione P. japonica. 

I principi attivi maggiormente efficaci per contrastare la diffusione dell'insetto sono: 

• Acetamiprid 

• piretroidi (es. deltametrina etofenprox Tau-fluvalinate) 

• Clorantraniliprole 

• Lambda-cialotrina 

• Piretro (per le produzioni biologiche). 

Inoltre, al fine di delimitare in modo dettagliato le aree infestate (con le conseguenti azioni di eradicazione) è 

di fondamentale importanza segnalare prontamente al U.O. Fitosanitario la presenza degli adulti tramite 

l’applicativo sul portale della Regione del Veneto: 

https://mebtel.regione.veneto.it/fitosanitario/public/moduli-pubblici. 

Si ricorda che, allo stato attuale, nel territorio regionale è vietata l'installazione privata di trappole con 

attrattivi specifici per P. japonica, al fine di evitare un'ulteriore diffusione dell'insetto verso aree in cui non è 

ancora presente. Per le colture ricadenti all'interno dell'area infestata (vedi cartografia), previa presentazione 

di apposita istanza, potrà essere valutata l'autorizzazione all'installazione dei dispositivi fitosanitari "Attract 

& Kill". 

L’U.O. Fitosanitario, in collaborazione con le Università, sta monitorando costantemente l'andamento della 

popolazione dell'insetto e, contestualmente, attuando le misure di eradicazione previste mediante l'impiego di 

dispositivi per la cattura massale, con l'obiettivo di ridurre la presenza degli adulti e limitarne la diffusione. 

Nelle prossime settimane il numero delle trappole sarà ulteriormente incrementato per aumentarne l'efficacia 

e saranno inoltre installati i dispositivi "Attract & Kill", quale ulteriore misura di contenimento. 

Nel periodo tardo estivo-autunnale saranno programmati specifici interventi nei confronti degli stadi 

giovanili (larve). Inoltre, come già avvenuto lo scorso anno, nel periodo autunnale/primaverile verranno 

attuate misure di lotta biologica mediante l'impiego di nematodi entomopatogeni nei prati stabili, al fine di 

ridurre la popolazione larvale e contenere l'evoluzione dell'infestazione. 
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              Dott. Paolo Frasson 
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